
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (12, 

12 – 26) 

Fratelli, come il corpo è uno solo e ha molte membra, e 

tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un 

corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati 

battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, 

Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati 

da un solo Spirito. E infatti il corpo non è formato da un 

membro solo, ma da molte membra. Se il piede dicesse: 

«Poiché non sono mano, non appartengo al corpo», non 

per questo non farebbe parte del corpo. E se l’orecchio 

dicesse: «Poiché non sono occhio, non appartengo al 

corpo», non per questo non farebbe parte del corpo. Se 

tutto il corpo fosse occhio, dove sarebbe l’udito? Se tutto 

fosse udito, dove sarebbe l’odorato? Ora, invece, Dio ha 

disposto le membra del corpo in modo distinto, come egli 

ha voluto. Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe 

il corpo? Invece molte sono le membra, ma uno solo è il 

corpo. Non può l’occhio dire alla mano: «Non ho bisogno 

di te»; oppure la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi». 

Anzi proprio le membra del corpo che sembrano più deboli 

sono le più necessarie; e le parti del corpo che riteniamo 

meno onorevoli le circondiamo di maggiore rispetto, e 

quelle indecorose sono trattate con maggiore decenza, 

mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha 

disposto il corpo conferendo maggiore onore a ciò che non 

ne ha, perché nel corpo non vi sia divisione, ma anzi le 



varie membra abbiano cura le une delle altre. Quindi se un 

membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un 

membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui.  

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (18, 18 – 22; 

19, 1 – 2. 13 – 15) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «In verità io vi dico: 

tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e 

tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. 

In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si 

metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il 

Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove 

sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a 

loro». Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse: «Signore, se 

il mio fratello commette colpe contro di me, quante volte 

dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: 

«Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte 

sette. Terminati questi discorsi, Gesù lasciò la Galilea e 

andò nella regione della Giudea, al di là del Giordano. 

Molta gente lo seguì e là egli li guarì. Allora gli furono 

portati dei bambini perché imponesse loro le mani e 

pregasse; ma i discepoli li rimproverarono. Gesù però 

disse: «Lasciateli, non impedite che i bambini vengano a 

me; a chi è come loro, infatti, appartiene il regno dei cieli». 

E, dopo avere imposto loro le mani, andò via di là.  



 


